Giornata di formazione per referenti CTI-CTS del Veneto
“Gli ausili per la disabilità sensoriale”
Treviso 22 ottobre 2010 - ITG “Palladio” via Tronconi 1
PROGRAMMA 
Ore 9.00 - 9.30 


Registrazione partecipanti 
SESSIONE MATTUTINA 

DISABILITÀ VISIVA 
Ore 9.30 - Angelo Fiocco 
Disabilità visiva e apprendimento: ruolo degli ausili e dei sussidi didattici speciali 
Ore 10.30 - Paolo Carraro - Voice System 
Gli ausili per gli alunni ipovedenti/non vedenti. Guida all’uso 
Ore 12.30 - Lorenza Vettor 
L’adattamento del PC per alunni con disabilità visiva
La matematica per i non vedenti: il progetto Lambda 
SESSIONE POMERIDIANA 
DISABILITÀ UDITIVA 
Ore 14.00 - Angelo Magoga
Gli ausili per gli alunni non udenti 
Ore 14.30 - Ivana Sacchi 
Uno strumento innovativo per la didattica speciale per i non udenti: 
software di gestione della Dattilologia Fonologica Bimanuale 
Ore 16.45 – 17.00


Conclusioni e consegna attestati
APPUNTI DELLA GIORNATA DI FORMAZIONE
Angelo Fiocco 
Disabilità visiva e apprendimento: ruolo degli ausili e dei sussidi didattici speciali
Legge 4  del 09/01/2004 

Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici

Questa legge, per vari motivi, non si riesce ad applicare concretamente. 

SUPPORTI: hanno valore compensativo e non sostitutivo, 
a volte non sono sufficienti per la compensazione.
SUPPORTI: sono strumenti (hanno una funzione strumentale)
A volte li usiamo per evitare di fare fatica: ad esempio il rasoio elettrico.
Ma come fare quando il rasoio per qualche motivo non funziona?
Bisogna insegnare alla persona a radersi sia con il rasoio che con la lametta.
La stessa cosa vale con le tecnologie.
Riflessione iniziale: è necessario condividere – all’inizio di questo discorso – due presupposti:
1. L’AUSILIO ha funzione compensativa e non sostitutiva. 

Serve per compiere determinate azioni in modo più agevole.
2. L’AUSILIO, se correttamente usato, lascia inalterato il campo percettivo.

(es. se un ipovedente usa un ausilio, il suo campus visivo non aumenta) 
Esempio: I ciechi non potranno mai guidare, potranno forse usare automobili che funzionano grazie a sensori particolari che non richiedono la presenza di un autista.
Automobile = ausilio = mediatore, strumento che aiuta
Definizione di cecità:  Legge 138 del 03/04/2001
Questa legge introduce nuovi criteri per identificare la disabilità visiva; individua diversi stadi di minorazione visiva.
• Ciechi totali
a) coloro che sono colpiti da totale mancanza della vista in entrambi gli occhi; 
b) coloro che hanno la mera percezione dell’ombra e della luce o del moto della mano in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore; 
c) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 3 per cento.
• Ciechi parziali
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 10 per cento.
• Ipovedenti gravi
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 1/10 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 30 per cento.
• Ipovedenti medio-gravi
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 2/10 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 50 per cento.
• Ipovedenti lievi
a) coloro che hanno un residuo visivo non superiore a 3/10 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione; 
b) coloro il cui residuo perimetrico binoculare è inferiore al 60 per cento.
Gli ipovedenti lievi hanno una pressoché totale autonomia, non servono ausili.
In caso di ipovisione: è necessario capire a livello funzionale quali sono le difficoltà dell’allievo, capire quali sono gli aspetti di tipo qualitativo coinvolti. 
Come agire?
· Addestramento all’uso dei sensi vicarianti (soprattutto udito e tatto).
· Proporre attività mirate ad avere un buon coordinamento spazio-temporale. 
Lo spazio, infatti, si percorre in un determinato tempo.
· Uso della letto-scrittura braille.
Altri suggerimenti:
· Potenziare l’area linguistico-espressiva e l’area logico-matematica.
· Utilizzare strategie educative specifiche per ipovedenti (ad esempio imparare ad integrare le competenze attraverso l’uso dei sensi vicarianti).
· La diagnosi clinica ci aiuta a capire come agire perché ci fornisce informazioni sulla capacità di vedere. È importante seguire le indicazioni dell’ortottista e degli specialisti, ma anche tenere conto anche di una nostra buona osservazione. 
Compito fondamentale della scuola è insegnare ad apprendere.
Definizione di APPRENDIMENTO: attività volta ad acquisire e migliorare conoscenze, competenze, capacità particolari attraverso lo studio, l’esperienza, l’insegnamento in una prospettiva personale, civica, sociale, occupazionale. 
L’apprendimento in genere è un’azione centrata sul linguaggio verbale.
L’alunno ipovedente ha bisogno di accorgimenti logistici (posizione della lavagna, posizione della fonte luminosa) e grafo-comunicativi particolari. 
Ad esempio avrebbe bisogno anche di una “traduzione” di tutti i movimenti gestuali dell’insegnante e dei compagni.

AUSILI
Il primo ausilio per tutti è il COMPUTER.
Il PC ha delle possibilità di applicazioni che sono sempre in evoluzione, è fornito di periferiche ad hoc (es. tastiera braille) e di software ingrandente.
Il PC permette di cambiare gli aspetti comunicativi rispetto al passato; permette l’interazione formale e informale.
Fino a pochi anni fa c’era la macchina da scrivere, ma questa non permetteva di avere un riscontro immediato sulla correttezza di ciò che era stato scritto. La scrittura al computer invece permette al cieco di riascoltare (con sintesi vocale ) ciò che ha scritto. 
Il PC offre i seguenti vantaggi:
1. Riduzione della dipendenza per accedere all’informazione.
2. Possibilità di usare dati diversi in tempo reale.
3. Abbattimento dell’ingombro dei testi cartacei con caratteri ingranditi o con scrittura braille (es. 1 pagina in braille contiene circa 1/3 di una pagina stampata).
Si tratta di un problema di spazio e di tempo che la tecnologia permette agevolare. 

Agli ipovedenti si raccomanda che usino il più possibile il residuo visivo.
I testi con caratteri ingranditi sono stati usati per la prima volta in Etiopia, poi la cosa si è fermata; oggi esistono software che permettono di ingrandire mantenendo una buona risoluzione (c’è la possibilità di avere contrasti migliori e sfondi migliori).

Limite: problema di spazio (e di conseguenza anche di tempo: per leggere una pagina ingrandita ci metto molto tempo). 
Riflettere: vale la pena ingrandire? Più ingrandisco, più tempo mi serve per leggere.
ESEMPI DI AUSILI

PERIFERICA CON DISPLAY BRAILLE (permette di leggere)

Consente la lettura di una sola riga per volta (non è possibile avere l’intera pagina insieme).
Si tratta di un braille labile: ogni volta che leggo una riga nuova, perdo la riga precedente.
Può essere uno strumento molto utile, ma bisogna insegnare ad usarlo con la consapevolezza dei suoi limiti; bisogna saperlo gestire bene (ad esempio imparare i comandi per capire a che punto sono all’interno della pagina).
SINTESI VOCALE

È incorporata in tutti i software per i ciechi.
SCREEN READER 

Può leggere tutto ciò che appare sul monitor.

Consente la lettura d’ascolto, non è da usare all’inizio dell’inserimento scolastico. 

In alcuni casi la sintesi vocale permette di sostituire il braille. 

Con le lingue straniere è meglio saper usare anche il display braille per poter usare caratteri (grafemi) particolari. 

VIDEOINGRANDITORI

Servono per leggere e scrivere.
BASTONE LUNGO

È un prolungamento del corpo. Quando si usa, ha un effetto scandaglio e fornisce informazioni utili per avere una rappresentazione mentale dell’ambiente.

Può essere molto utile anche a scuola per potersi muovere in autonomia. 

SUSSIDI

DATTILOBRAILLE 

Macchina che si usa per la scrittura, ha 6 tasti che permettono di riprodurre la scrittura braille.
Permette di verificare istantaneamente la scrittura (feed-back immediato).
TAVOLETTA BRAILLE CON PUNTERUOLO

DATTILORITMICA 

Utilizza dei cubetti a incastro, si usa per i calcoli aritmetici. 
CUBARITMO

Sussidio di calcolo per l’aritmetica; è più laborioso della dattiloritmica. 
Si compone di un piano operatore (casellario) rettangolare in plastica dura corredato da cubetti dello stesso materiale recanti, su cinque delle sei facce, i simboli braille corrispondenti, a seconda dell'orientamento dei cubetti stessi, alle cifre da 0 a 9.

Suggerimento per lo studio della matematica: lavorare molto sul calcolo mentale rapido a scuola.
PIANO IN VELCRO

Sussidio per il disegno. Con lo spago si produce un disegno in rilievo sul piano. Si usa il tatto.
PIANO IN GOMMA

Sussidio per il disegno, si incide la gomma per produrre un’immagine, si usa il tatto.
PLASTICA MODELLATA

Permette di avere dei modelli plastici del corpo umano, delle cartine geografiche, delle opere d’arte ecc. Anche in questo caso si usa il tatto. 

Esistono degli apparecchi (fornetti) che permettono di realizzare tutto in rilievo (si ottengono dei modelli di plastica). Attenzione: il tatto non è sufficiente per compensare totalmente la vista!

Paolo Carraro – Voice System   (cell. 349 2109806)

Ausili tiflotecnici per gli alunni ipovedenti e non vedenti. Guida all’uso.
BASTONE TELESCOPICO

- Bastone telescopico

Modello creato da un ipovedente con una canna da pesca, pesa circa 1hg.
- Bastone pieghevole 

Si tiene in borsa e si usa solo se necessario, pesa poco.
Esistono bastoni che hanno diverse lunghezze, la misura deve essere proporzionata all’altezza di chi lo usa. 

INPUT necessario per capire l’utilità di un ausilio: bisogna capire cos’è la disabilità.
È importante sapere se una persona riesce a vedere i colori, le ombre ecc.

Esempio: l’occhio può essere paragonato ad una macchina fotografica; i difetti possono essere legati ad una parte specifica (la lente, la retina ecc.).

È importante sapere qual è il problema del ragazzo per poterlo aiutare, per potergli consigliare l’ausilio più adatto. 

Suggerimenti:

• In genere, quando si scrive alla lavagna o al computer, è sempre bene usare un buon contrasto: nero su bianco o bianco su nero.

Se scrivo con pennarelli colorati alla lavagna o se metto uno sfondo colorato dietro ad un testo, probabilmente rendo la lettura più difficoltosa. 

• Lenti antiriflesso per ipovedenti 

Esistono vari colori, i più comuni sono marrone-arancione. 

Esistono anche delle mascherine con lenti scure da inserire sopra l’occhiale.

Consentono di avere una visione più nitida.

• Postura corretta da adottare quando si accompagna un ipovedente:

spalla-spalla, mano sulla spalla (non si tiene per mano!).
• Usare la posizione delle “ore” nell’orologio per dare indicazioni spaziali: “a ore 12 c’è… a ore 3 trovi…” ecc.
• Per scegliere l’ausilio giusto, non basta provare un prodotto, bisogna provare tutti quelli disponibili per trovare quello più adatto. È importante ascoltare i ragazzi per capire le loro esigenze. È l’utente che deve scegliere il prodotto che preferisce.  

Gli AUSILI vanno usati da chi ne ha bisogno, non è la ASL che sceglie il modello, è l’utente che deve farlo, ne ha diritto. 
Nei bandi di gara per gli ausili presso le ASL, è obbligatorio che vengano presentati almeno tre preventivi da ditte diverse. 

Un maggiorenne: può chiedere alla ASL uno strumento ogni sei anni.

In età pediatrica: si lavora a progetto, si possono chiedere più ausili e cambiarli più frequentemente. 
Esistono diversi tipi di apparecchi con piano d’appoggio (mobile) per il testo da ingrandire e monitor con software ingrandente.
-  In genere i software possono ingrandire un testo da 2 a 40 volte.
- Ci sono anche software ad alta definizione che permettono l’ingrandimento 1:1

- I monitor possono essere fissi all’altezza del volto oppure mobili (si possono muovere di lato, in avanti, in basso, girare sottosopra in modo da avere il lato lungo verticale ecc.).
- Il piano d’appoggio per il testo da ingrandire può essere più o meno scorrevole, più o meno pratico da muovere.
- Esiste la possibilità di utilizzare lo stesso monitor con tre modalità diverse: come PC, come TV, come videoingranditore.
- Alcuni software permettono di lavorare con il monitor diviso in due finestre: una con il testo di grandezza normale, l’altra con il testo ingrandito. Con l’aggiunta della sintesi vocale è possibile seguire la lettura assieme al cursore (software Supernova, Dolphin).
È importante insegnare ad usare correttamente il monitor, a scorrere le righe con una velocità adeguata (se si muove il testo troppo velocemente, la scritta scorre come una scia con caratteri indefiniti e può dare fastidio a lungo andare). 
Quando si presenta un ausilio, non bisogna dare false aspettative e chiarire sin dall’inizio ciò che esso permette di fare.

Ad esempio il videoingranditore portatile e il videoingranditore tascabile (hanno una superficie ingrandente molto ridotta rispetto al monitor) difficilmente permettono di studiare, sono più adatti a leggere informazioni brevi quando si è fuori casa (prezzi, orari mezzi pubblici ecc.). Per studiare o leggere un libro è preferibile usare un apparecchio fisso con monitor grande (è preferibile in termini di tempo, affaticamento, praticità). 
Tipologie di software per ipovedenti:

· Software per l’ingrandimento   (es. Lunar, ZoomText, MAGic)

· Sintesi vocale

· Screen reader   
Prodotti DOLPHIN   www.yourdolphin.com/

• LUNAR: software per l’ingrandimento


• LUNARPLUS: software ingrandimento + sintesi vocale


• HAL: Screen reader per lettura vocale e braille del contenuto dello schermo


(voci disponibili: Loquendo, Real Speak, Eloquence)


• SUPERNOVA: ingrandimento + supporto vocale + supporto braille 


• Dolphin PEN: chiavetta USB che permette di portare il software Dolphin con sé per 

attivarlo su qualsiasi PC.

Nel pacchetto sono inclusi anche gli adesivi per la tastiera con le lettere ingrandite.
Prodotti VOICE SYSTEMS   http://www.voicesystems.it/

• VOICEBOX: scanner con OCR + sintesi vocale (Loquendo)


Apparecchio di dimensioni e peso contenuti che permette di leggere testi stampati 
e generare file MP3. Funziona anche a batterie.


• EASYTUTOR: software per disturbi dell’apprendimento

Prodotto OPTELEC   http://www.optelec.com/home

• CLEARNOTE

Apparecchio portatile, facilmente smontabile, compatto, facile da usare.


È costituito da un braccio di metallo con supporto per appoggiarlo al tavolo e da una 
telecamera con zoom ad alta definizione.  
LORENZA VETTOR   
L’adattamento del PC per alunni con disabilità visiva
La matematica per i non vedenti: il progetto Lambda 

lorenza.vettor@fastwebnet.it 
Siti da segnalare
•  Sito Città di Venezia:   http://www2.comune.venezia.it/letturagevolata/ 

Contiene molti articoli legati alla disabilità.

Si può richiedere gratuitamente il “Kit ipovisione”.

http://www2.comune.venezia.it/letturagevolata/pagina.asp?idmenu=251
•  www.digrande.it 

In questo sito è possibile scaricare il software  BIBLOS (130 euro).


È un software di videoscrittura che permette di leggere, scrivere, stampare in braille. 

Funziona con i sistemi operativi Windows. 

•   http://www.lambdaproject.org/

Database di simboli ed elementi matematici.


Sito molto utile perché i simboli sono difficili da rendere con il braille.


È utile a partire dalla scuola media; serve per fare matematica con il PC. 


Sul sito è disponibile una versione dimostrativa (frazioni, equazioni ecc.).

•  http://www.nvda.it/  

NVDA (non visual desktop access), sito italiano.

Screen reader open source.

Esiste la versione del software per PC e la versione per chiavetta USB.
•  http://www.ilgerone.net/

Ausilioteca di Bologna.

Programmi accessibili da usare con screen reader per sistemi Windows e Mac.

Esempi di programmi gratuiti accessibili alla sintesi vocale: antivirus, audacity, 
software per convertire file MP3 ecc. 

•  http://www.spazioausili.net/

Sito “neutro” che fornisce informazioni tecniche sui diversi tipi di ausili: display braille, 
screen reader, stampanti braille, palmari, sistemi d’ingrandimento ecc. 

Il sito fornisce schede tecniche e confronti tra i diversi tipi di strumenti.
•  http://www.liberliber.it/

Fornisce audiolibri (anche per bambini) da scaricare gratuitamente.

Ci sono anche molte opere in formato PDF. 
•  http://www.anfamiv.it/

A.Fa.Mi.V. – Associazione delle Famiglie dei Minori con Problemi di Vista

Associazione di Udine che lavora con disabili, anche Lorenza Vettor collabora.

L’associazione propone anche corsi di braille per insegnanti (per insegnare il 
linguaggio braille).
Si segnala il CONVEGNO “Integrazione e inclusione scolastica”  26/11/2010 - Bressanone

Direzione scientifica: Dario Ianes, Heidrun Demo


Programma della mattinata: 

· Tony Booth – Canterbury Christ Church University: Index for Inclusion 

· Barbara Brokamp – Montag Stiftung Jugend und Gesellschaft, Bonn: kommunaler Index für Inklusion 

· Alessandro Colombi e Francesco Zambotti – Università di Bolzano: Nuove tecnologie per l‘inclusione 

· Luigi Tuffanelli – Insegnante, Predazzo TN: fare differenze a scuola 

· Franchini Giuliana –psicologa Il Germoglio, Bolzano: Come affrontare le paure scolastiche 

· Carlo Scataglini – Insegnante, L’Aquila: Il sostegno dei compagni 

· Gabriella Kustascher – Nucleo Valutazione lingua italiana, Bolzano: Apprendimento e differenze di genere 

· Marina Santi – Università di Padova: ICF e ricadute in ambito educativo 

· Programma del pomeriggio: 


Ogni partecipante avrà la possibilità di frequentare a sua scelta uno o due workshop di 2 ore nell'orario 
compreso tra le 14:30 e le 18:30 (il programma dei workshop è reperibile in internet).

Anche Lorenza Vettor sarà presente nei workshop pomeridiani.
http://www.unibz.it/it/education/welcome/ProgrammaConvegno.html 
•  http://www.prociechi.it/

Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi

Sito che consente di visionare e acquistare ausili per le varie materie scolastiche.
•  http://www.libroparlato.org/

CILP – Centro Internazionale del Libro Parlato – Feltre


- Fornisce un servizio di registrazione dei libri in formato MP3 (audiolibri).

- Fornisce gratuitamente libri in formato digitale.

- Progetto Chiaroscuro (unico in Europa): tramite un programma di grafica 
professionale è possibile ottenere la riproduzione di un quadro in bassorilievo (cioè in  
tre dimensioni). Ogni copia del quadro in rilievo è accompagnata da una guida che 
può essere audio o scritta in braille e a caratteri maggiorati.
Uso del PC con i bambini: è consigliabile iniziare a partire dalle classi terza-quarta della Scuola Primaria (con i ciechi). All’inizio si può partire con i giochi per motivare. 

Suggerimenti per l’integrazione:

- proporre il disegno a rilievo a tutta la classe;
- far conoscere gli ausili anche ai compagni di classe (es. sintesi vocale).
Il font BRAILLE si può scaricare gratuitamente in internet e installare sul proprio PC. 
Angelo Magoga
Gli ausili per gli alunni non udenti 
Angelo Magoga e Vanna Sandre operano presso il Centro Territoriale di Supporto per la disabilità Sensoriale  (punto di consulenza e formazione sulle nuove tecnologie per il superamento della disabilità sensoriale).
Il Centro è attivo presso l’ISISS “F. Besta” di Treviso nei giorni:

lunedì, mercoledì, giovedì, dalle ore 8.30 alle 12.30

ed ha competenza per le province di Treviso e Belluno.

Il Centro fornisce strumenti in comodato d’uso alle scuole. 

Il Centro è punto demo per:

Edizioni Erickson, Anastasis, helpIcare ausili informatici per disabili.

0422 410164  int. 5

ctss@besta.it
Le slide della presentazione saranno disponibili in internet.

ARGOMENTI:

1. AUSILI per la disabilità uditiva (non sono molti)
2. STRATEGIE per l’apprendimento e la comunicazione
L’udito è il canale tipico della socialità e fattore di socializzazione.
Il soggetto ha bisogno di strategie comunicative, altrimenti si isola. 

Per sordità si intende una condizione patologica caratterizzata da una perdita totale o parziale dell’udito. Il termine medico usato usualmente per indicare questo tipo di patologia è IPOACUSIA (diminuzione della capacità uditiva). Gradi di sordità:

Normacusico:

0/20 dB  (livello in decibell del deficit acustico)
Ipoacusia lieve:

25/40 dB

Ipoacusia moderata:
40/70 dB

Ipoacusia severa:

70/90 dB

Ipoacusia profonda:

maggiore di 90 dB

Esistono 3 APPROCCI RIEDUCATIVI  (queste teorie sono in contrasto tra loro):

1. Metodo oralista (non si usano i segni, si usa il labiale, allenamento acustico)

La produzione viene curata più della comprensione.
2. Educazione bilingue (linguaggio verbale + lingua dei segni LIS)

Il canale visivo viene usato come rinforzo.
Difetti: la LIS è conosciuta solo dai sordi, la LIS di solito non si impara precocemente 
(il bambino struttura il linguaggio all’età di 3-5 anni).
3. Metodo misto (linguaggio verbale + gesti  -  no LIS!)

Si parla di “italiano segnato”.
L’”italiano segnato esatto” segnala tutte le parti del discorso (es. anche congiunzioni). 

AUSILI
Protesi acustica
Impianto cocleare 
Software diagnostici e riabilitativi (per specialisti, logopedisti)

Ausili per l’autonomia:


- avvisatori luminosi (per campanello, telefono ecc.)


- telefoni multifunzione (segnale visivo, vibrazione ecc.)


- sveglia a vibrazione


- cuffie senza filo per amplificare i suoni


- sistema ad induzione amplificata per chi ha protesi (toglie i rumori di fondo)  

STRATEGIE 
- disposizione a semicerchio in classe per parlare
- richiamare l’attenzione con cenni e con contatto fisico 
- curare gli arredi per permettere la lettura del labiale
- parlare con il viso illuminato (di fronte, distanza ottimale, mai di schiena)

- usare il non verbale

- adattare la programmazione

- semplificare i testi

- curare l’informazione visiva (LIM, videoproiettore ecc.)

TIPOLOGIE DI SOFTWARE:
1. per migliorare l’ortografia e la lettura

2. sistemi multimediali con rinforzi (sottotitoli, LIS, immagini ecc.)

3. software con micromondi per potenziare le abilità scientifiche 

SOFTWARE riconoscitori del parlato: 


•  DRAGON  Naturally Speaking 10

•  Progetto VOICE nato dall’Unione Europea nel 1999 per il riconoscimento vocale



Permette di avere i sottotitoli in diretta, si può usare a lezione 


(VOICE MEETING)



VOICE TRANSCRIBE (per file audio)



VOICE SUBTITLER (per video, funziona con Mediaplayer)

SITI UTILI
Handitecno


http://handitecno.indire.it/




Tecnologie per disabili nella scuola

Portale SIVA


http://www.portale.siva.it/




Servizio Informazione e Valutazione Ausili





Progetto VOICE

http://voice.jrc.it/




Per il riconoscimento vocale e produzione istantanea di sottotitoli
IPRASE


http://www.iprase.tn.it/




Istituto Provinciale per la Ricerca e la Sperimentazione Educativa 

FIADDA


http://www.fiadda.it/




Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi 

ENS 



http://www.ens.it/




Ente Nazionale Sordi
AIES



http://www.aies.it/




Associazione Italiana degli Educatori dei Sordi

DA SEGNALARE

Un corsista suggerisce di visionare in internet alcuni documenti sulla

POSTAZIONE BIFRONTE

che consiste nell’usare 1 PC, 2 monitor opposti, 2 tastiere, 2 mouse;

questo sistema è stato utilizzato con successo con un ragazzo con impianto cocleare. 
http://www.fumanescuola.it/offerta/DIVERSABILITA/05%20NT%20e%20ipoacusia.pdf 
Ipoacusia in classe – La postazione Bifronte – utilità didattica (video su YouTube)

AMARSORD

http://ytinstant.com/
Questo ambiente permette di visualizzare le pagine di YouTube “impoverite”.

Le pagine risultano più scarne, meno dispersive e sono facilmente scansionabili.  
Ivana Sacchi   


www.ivana.it 

ivana@ivana.it 
Uno strumento innovativo per la didattica speciale per i non udenti: 
software di gestione della Dattilologia Fonologica Bimanuale 
La relatrice premette che ha lavorato per 30 anni nella scuola primaria e che non ha una formazione particolare sulla sordità.

Ha collaborato per produrre alcuni software dell’Azione 6 – Progetto Nuove Tecnologie e Disabilità. In particolare ha collaborato con il dr. Roberto Cuzzocrea per produrre il software DFB “Dattilologia Fonologica Bimanuale” disponibile gratuitamente sul sito:

http://www.smaldonesalerno.it/web/home.html

Istituto Filippo Smaldone. Scuola Paritaria Specializzata per Sordi.


Ente di Formazione e Orientamento Professionale. Centro di Riabilitazione per Sordi.

Il software DFB (è un pacchetto di 4 software) è legato ad una metodologia precisa che si usa per fornire, attraverso il movimento delle due mani, la stessa quantità di input che fornisce il linguaggio verbale. 

Non si tratta né di LIS (che usa una mano), né di italiano segnato. 
DFB: si usano entrambe le mani per rappresentare i suoni della lingua italiana facendo attenzione alla sillabazione; nella comunicazione si procede di pari passo con le mani e con il labiale (le mani funzionano come rinforzo acustico). Le mani si mettono sotto il mento e si muovono insieme (il progetto è descritto nel sito). 

La LIS (Lingua Italiana dei Segni) è molto potente nella comunicazione, ma lo è poco nella ricezione; è poco utile per lo studio, la lettura, la scrittura.

La DFB permette di tradurre tutti i suoni con i movimenti delle due mani. 

Il dr. Cuzzocrea ha aggiunto alcuni segni all’Alfabeto Manuale Italiano in quanto le 21 lettere della lingua scritta non permettevano di rappresentare i 28 suoni della lingua verbale (es. suono “gli” di figlio, suono “gn” di gnomo, suono “sc” di pesce ecc.).  
La DFB utilizza 32 segni.

Il software dispone di un font per la conversione segni/simboli (i simboli delle mani vengono chiamati “cheremi”).

Il software DFB è un pacchetto di 4 strumenti:

1. DFB_Filmato: modulo per la visualizzazione di testo attraverso animazioni del movimento delle mani di una figura umana (serve all’utente).

2. DFB_Simboli: font che riproduce graficamente i cheremi (serve all’insegnante per costruire le attività). 
3. DFB_Tastiera: tastiera a video finalizzata all'inserimento di testo mediante cheremi DFB (serve all’insegnante).

4. DFB_Traduzione memoria: modulo per la conversione di un testo in cheremi DFB, utilizzabile in abbinamento a software non compresi nel pacchetto: traduce e sostituisce il testo selezionato con cheremi (serve all’insegnante per creare esercizi). 
5. DFB per OpenOffice: modulo per la conversione del testo da grafemi in cheremi e viceversa utilizzando OpenOffice Writer (disponibile gratuitamente all'indirizzo it.openoffice.org). Il testo originale verrà mantenuto e verrà aggiunto il testo tradotto.
6. DFB per Microsoft Office Word: strumento per la conversione del testo da grafemi in cheremi e viceversa utilizzando Microsoft Office Word (software commerciale). Il testo originale verrà mantenuto e verrà aggiunto il testo tradotto.
Il software DFB si può usare abbinato ad altri software per produrre attività didattiche:

· DRAGON DICTATE  (software che traduce la lingua parlata in lingua scritta) 
Come si procede: parlo, Dragon riconosce la voce, DFB traduce simultaneamente in cheremi. 
Il software DFB si può usare contemporaneamente ad altri programmi. 
· JCLIC
Software autore per costruire giochi interattivi e attività esercitative,
è disponibile gratuitamente all'indirizzo:  http://clic.xtec.cat/en/jclic/
È fornito di strutture molto ricche, sempre aggiornato, non è legato al sistema operativo, non serve installare nulla per vedere ed eseguire l’esercizio.   
Software DFB:

Download gratuito, guida pdf per la realizzazione delle attività, guida pdf per utilizzare JCLIC.

Non serve installare il pacchetto completo per poter usare le singole componenti. 
Il sito  http://www.didattica.org/  permette di vedere e scaricare materiali creati con JCLIC. 
ALTRI SOFTWARE GRATUITI REALIZZATI ALL’INTERNO DELL’AZIONE 6

BARRA OPENOFFICE 

Offe strumenti utili per alunni con disturbi specifici dell’apprendimento.
C’è anche la versione per il sistema operativo LINUX (versione ridotta).
Strumenti della barra: sintesi vocale, lettura sincronizzata del testo, lettura alla fine di ogni parola, lettura alla fine di ogni frase, conversione parola/immagine, vocabolario personalizzato, gestione quaderni. 

Seconda barra: per strumenti di presentazione tipo Powerpoint.

http://www.facilitoffice.org/


download 
JUMP

http://www.iav.it/leggereperpiacere/index.htm
Programma gratuito per utilizzare la sintesi vocale. 

Legge solo file in formato PDF e funziona solo con la sintesi SAPI 5 Nuance Silva.

Il programma ha un'interfaccia vivace e intuitiva. È facile da usare: basta cliccare all'inizio del paragrafo che si vuole leggere e la voce viene subito avviata, partendo da quel punto, senza bisogno di premere nessun pulsante. La parola letta è sottolineata e quindi sempre ben riconoscibile sullo schermo. Gli strumenti di controllo e navigazione sono pochi ed efficaci.

CREALIBRO

http://www.icborgonciniduca.it/
http://www.icborgonciniduca.it/progetto-crealibro.html
Software che permette di creare facilmente libri digitali nei quali è possibile inserire testi,  immagini, audio, video ecc. Il risultato finale è l’immagine di un libro che si può sfogliare sullo schermo. Questo lavoro è particolarmente adatto alle attività di gruppo nelle quali tutta la classe può dare il suo contributo. Al libro si può abbinare la sintesi vocale. 
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